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CAPITOLATO D’ONERI PARTICOLARE 
PER LA VENDITA A STRADA DEI PRODOTTI LEGNOSI DEL LOTTO DERIVANTE DAL PROGETTO DI 

TAGLIO N. 106/2024/4 DENOMINATO “STRADA PROVINCIALE DEL DURONE”  

Articolo 1 

OGGETTO DELLA VENDITA 

La vendita ha per oggetto il lotto STRADA PROVINCIALE DEL DURONE: 

• Lotto “STRADA PROVINCIALE DEL DURONE” in conto ripresa anno 2024 di mc 83 netti di 

legname da opera - progetto di taglio n. 106/2024/4 dd 19/08/2024.   

Articolo 2 

CONSEGNA DEI LAVORI – PENALITA’ 

Il legname è già accatastato nella seguente località: PIAZZALE PASSO DURONE.  

L’acquirente si impegna ad eseguire le operazioni di RECUPERO DELLE PIANTE GIA’ 

TAGLIATE PRESSO IL PIAZZALE PASSO DURONE.  

Il ritiro del legname in oggetto deve essere concordato con il CUSTODE FORESTALE DI ZONA 

direttamente dall’acquirente entro il termine massimo di 15 GIORNI DALLA DATA DI 

PAGAMENTO DELLA FATTURA E MASSIMO 30 GIORNI DALLA DATA DEL PROVVEDIMENTO DI 

VENDITA. 

In caso di mancato rispetto delle scadenze di cui al paragrafo precedente, verrà applicata 

una penale pari a € 10,00 AL GIORNO FINO ALLA CONCORRENZA DEL 10% DELL’IMPORTO 

CONTRATTUALE DI VENDITA, RAGGIUNTO IL QUALE IL COMMITTENTE SI RISERVA LA FACOLTA’ 

DI RISOLVERE IL CONTRATTO PER INADEMPIENZA. 

Articolo 3 

CERTIFICAZIONI 

Il materiale oggetto della vendita proviene da foreste certificate PEFC con n° di certificato: 

ICILA-PEFC-GFS-002720/AEB.  

L'impresa appaltatrice dovrà utilizzare o fare utilizzare il materiale osservando tutti i criteri 

contenuti negli standard di certificazione:  

• Le operazioni colturali e le relative utilizzazioni boschive verranno realizzate in un 

bosco certificato secondo i requisiti della certificazione Gestione Forestale 

Sostenibile del Gruppo Territoriale PEFC Trentino, basata sui principi di PEFC. 

Durante l’esecuzione delle utilizzazioni, si dovranno rispettare le modalità della 

gestione forestale sostenibile, definite in tali requisiti; 

• Le operazioni colturali e le tecniche di utilizzazione ed esbosco dovranno essere 

eseguite in modo da minimizzare o evitare danni al suolo, alle piante rimaste in piedi 

e alla rinnovazione; 

• Non verranno eseguite lavorazioni al suolo durante l'utilizzazione nonché la raccolta 

diffusa della lettiera, del terriccio e del cotico erboso, fatto salvo eventuali 
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prescrizioni stabilite dal Piano di Gestione Forestale o da interventi autorizzati 

dall'Autorità competente in materia; 

• Non sarà ammessa l'estirpazione e l'asportazione degli apparati radicali, salvo 

eccezioni motivate da emergenze fitosanitarie o da calamità naturali e previo 

autorizzazione da parte dell’Autorità competente in materia; 

• Durante l'esecuzione delle operazioni colturali previste, sia che esse vengano 

effettuate da ditta esterna o da privato cittadino, quest’ultimo durante le attività di 

uso civico di raccolta del legnatico, dovranno essere impiegate tecniche di 

utilizzazione ed azioni tali da impedire l'innesco di incendi e lo sversamento 

accidentale di prodotti chimici in bosco oltre ad evitare il rilascio di rifiuti. L’impiego 

di beccucci anti-traboccamento e/o con blocco meccanico o l’impiego di teli sono 

considerate tra le misure più idonee per impedire lo sversamento accidentale di 

prodotti chimici e lubrificanti in bosco. 

• In caso di accadimento di uno o più degli eventi sopra citati, il soggetto responsabile 

dell'utilizzazione ha l'obbligo di allertare tempestivamente l'Ente proprietario del 

bosco e la stazione forestale territorialmente competente che procederanno ad 

attuare le necessarie misure di emergenza. 

Articolo 4 

MISURAZIONE 

La misurazione dei prodotti legnosi è già stata effettuata secondo la seguente modalità: 

• calcolo del volume con applicazione di una riduzione fissa forfetaria per la 

corteccia pari a: 10% PER ABETE, 14% PINO E 16% LARICE.  

 

Le operazioni di misurazione sono state eseguite ALL’IMPOSTO.  

 

Il verbale di misurazione è firmato dal CUSTODE FORESTALE DI ZONA in rappresentanza 

dell’Ente proprietario.  

Articolo 5 

PAGAMENTO 

Il pagamento del materiale venduto sarà fatto dall'acquirente presso il Tesoriere 

dell'Ente venditore secondo le seguenti modalità: PAGAMENTO DELLA FATTURA ENTRO 15 

GIORNI dall’invio della stessa.  

Articolo 6 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non disposto dal presente capitolato, trovano applicazione le norme delle leggi 

vigenti in materia, nonché le disposizioni particolari di cui al capitolato d’oneri generale e del 

progetto di taglio. 


